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Quarta settimana di Quaresima

L’acqua medica e cura
Nella Parola di Dio di questa settimana si parla del dono grande dell’amore di Dio che salva. Nel Vangelo Gesù spiega questa realtà a Nicodemo: Dio ci vuole così bene da mandare a noi suo Figlio, perché tutti noi ci salviamo! Se crediamo in Gesù abbiamo la vita eterna. Non è un concetto facile, ma può aiutarci ancora l’immagine dell’acqua: il peccato, la cattiveria… sono come una malattia, sono come un virus. Il Battesimo, la fede, credere in Gesù è l’acqua che può guarire questo virus e farci vivere sani e salvi per sempre.

In questa settimana, mentre pensiamo alla bellezza della fede che ci è stata donata pensiamo anche a tanti che non hanno la possibilità di gustare questo dono perché vittime di malattie gravi causate dalla mancanza di acqua.

Un miliardo e mezzo di persone non ha acqua potabile. Tra vent'anni saranno in cinque miliardi. Non occorre andare lontano per verificare l'iniqua gestione delle risorse. Basta scendere giù per lo stivale, fino alla Sicilia. Uno studente di Agrigento: "Dai nostri rubinetti esce acqua tre, massimo quattro volte ogni mese. In quei giorni la raccogliamo come si può. Ma non è sufficiente. Siamo spesso costretti ad acquistarla in bottiglie o, quando capita, compriamo intere autobotti. Costa circa 60 euro ogni 10mila litri. Ma non tutti possono permettersela. Sia per il costo, sia perché è difficile da collocare. Questo, purtroppo, non è l'unico problema. Spesso avvengono furti d'acqua direttamente dalle condutture. Peggio ancora, esistono quartieri (i più ricchi) dove l'acqua arriva comodamente nelle case, semplicemente aprendo il rubinetto. Una disparità di trattamento incomprensibile". È urgente un risparmio delle risorse idriche: non lasciate la doccia aperta, chiudete il rubinetto mentre vi lavate i denti, dosate gli sciacquoni a seconda delle necessità… Ogni giorno circa 30mila persone (per lo più bambini e anziani) muoiono a causa della carenza d'acqua. Israele e Palestina stanno lavorando insieme per realizzare un grande impianto di desalinizzazione e per creare nuovi pozzi nell'aridissima striscia di Gaza; in India, invece, la gente ha paura di dover emigrare per la carenza d'acqua e i conflitti a questa collegati; mentre in Burkina Faso "beviamo quello che c'è: acqua nera…".
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Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio”.

Preghiamo

Gesù, nel Vangelo di questa settimana tu hai spieghi a Nicodemo un episodio della bibbia:
Mosè aveva innalzato un serpente di bronzo, 
se nel deserto un serpente morsicava qualcuno e lo riduceva in fin di vita
bastava  che egli rivolgesse lo sguardo a quel serpente e sarebbe stato sanato.

Allo stesso modo chiunque rivolge lo sguardo a te riceve il dono della salvezza

Desideriamo tanto questo dono Signore Gesù
spesso è come se fossimo ammalati, sentiamo il peso del peccato
ci toglie serenità e gioia, ci dà sofferenza interiore.

Vieni e salvaci Signore Gesù.

Guarisci il nostro egoismo con il tuo amore,
guarisci la nostra tristezza con la gioia della tua amicizia,
guarisci la nostra noia con la bellezza dell’impegno a favore del tuo regno.
Grazie Signore Gesù perché ci doni la tua salvezza “gratis”.

Ti preghiamo per tante persone che non vogliono accogliere il tuo dono 
e restano nell’egoismo, nella noia, nella tristezza.

Ti preghiamo anche però per tante persone che sono ammalate anche nel corpo
a causa della mancanza d’acqua:
fa’ che la generosità e l’impegno di tanti e soprattutto nostro 
favorisca la realizzazione di opere che rendano l’acqua più accessibile
perché anche i poveri abbiano la salvezza del corpo oltre che della vita!
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Anche noi acqua: Ci impegniamo in questa settimana ad essere come l’acqua che medica e cura: sapremo confortare chi soffre per qualunque motivo, sapremo dire una parola di conforto, sapremo dedicare il nostro tempo a chi ha bisogno di noi, cercheremo di mettere l’interesse degli altri prima del nostro!
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